Morte al Mercantour di Enrico Vedilei

Fra Sabato e Domenica in Francia in una delle gare estere più amate dagli Italiani (63 iscritti) si è arrivato al limite. Sono morti 3 atleti perchè colti impreparati dal freddo della notte e dopo essersi smarriti sono morti assiderati. Non oso pensare agli ultimi attimi di vita di questi 3 atleti che sicuramente in passato durante delle gare simili hanno superato crisi su crisi ma mai avevano pensato che in certe gare e sopratutto in certe condizioni ci potessero essere delle crisi peggiori dove ci si poteva lasciare la pelle. Avrei tante parole da dire ma non è il caso, spero solo che gli organizzatori Italiani siano più clementi nella scelta del percorso, nell'organizzare i soccorsi, segnalare meglio il percorso e se necessita, controllare il materiale obbligatorio prima di partire, pena la squalifica. Ciò perchè in Francia molte volte non avviene. Vorrei ricordare che nell'altra gara estrema denominata Gran Raid de la Reunion, organizzata sempre dai Francesi)  sono morti 2 atleti perchè precipitati in un burrone. L'amico Massimo Guidobaldi che di gare ne ha fatte tante è l'unica che non rifarebbe mai in quanto anche lui si è spaventato molto attraversando dei sentierini a strapiombo nel vuoto e pensando che se li doveva affrontare di notte erano guai seri. Purtroppo i Francesi si scordano anche di ricordare queste tragedie e perseverano negli errori. Spero che questa tragedia ponga fine a un'epoca e da domani ci sia più serietà e meno voglio di strafare da parte di noi atleti, la nostra vita è molto più importante del resto. 

Mi dispiace per la nostra Francesca Gualco che ha vinto la gara al femminile che sicuramente non avrà festeggiato come di dovere.
